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• ValSIA  è un acronimo che sta per “Valutazione degli studi 
di impatto ambientale per i piani e le opere pubbliche e 
private nel Comune di Bologna”. 

• Si tratta di una procedura amministrativa 
per l’applicazione della VIA (Valutazione 
di Impatto Ambientale) a livello 
comunale, riferita non solo alle opere, 
come prevedeva (1994) la normativa 
nazionale, ma anche e soprattutto ai piani 
urbanistici attuativi. 

• La procedura di ValSIA è stata applicata a 
tutti i progetti urbanistici presentati dopo 
la sua adozione corrispondenti a quasi un 
milione e cinquecentomila m2 di 
superficie utile.

La procedura di ValSIA
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• “Brick” è un acronimo che sta per “Building Innovation 
Regulation Captured on the Keyboard”. 

• Brick nasce come sviluppo ed approfondimento di 
alcuni aspetti della ValSIA, in particolare per quel che 
riguarda risparmio energetico e ciclo dell’acqua. 

• Brick è stato applicato ai programmi integrati ex OdG 
70/1997

• Brick sviluppa inoltre, oltre all’impatto 
ambientale, due tematismi nuovi, propri 
della scala edilizia, che sono salute e 
benessere.

• Brick è una norma prestazionale, basata 
sul Regolamento Edilizio Tipo della 
Regione Emilia Romagna e si presta, per 
questo alla promozione della qualità nella 
progettazione ed all’integrazione di 
nuove tecnologie / soluzioni costruttive.

L’applicazione di Brick

Requisiti facoltativi scelti

Serre
5%

Ventilazione
8%

Tetti verdi
17%

Illuminazione
naturale

8%

Raccolta acque
meteoriche

22%

Acque Meteoriche
per  WC

3%
Riduzione campi
elettromagnetici

17%

Riduz. Consumo
Combustibili fossili

20%
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Alcuni elementi dell’esperienza di Brick sono stati trasferiti nei 
Requisiti Volontari del regolamento Edilizio Tipo della Regione
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 Forum e laboratori 

 Quartieri

 Conferenza di Pianificazione 

 Enti e Associazioni economiche e sociali

Il nuovo PSC e la partecipazione
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• Aggiornamento del bilancio 
energetico e delle emissioni: + 
+18,5 % emissioni dal 1990 al 
2004 

• Analisi energetico-ambientale alla 
scala locale: consumo medio per 
riscaldamento alloggi bolognesi = 
170 kWh/mq 

• Individuazione di azioni rivolte al 
risparmio energetico e alle fonti 
rinnovabili: 16 azioni per un 
potenziale di riduzione delle 
emissioni del - 28%

Il Programma energetico comunale (PEC)  

• Scenari di crescita emissioni dalle aree di nuova urbanizzazione del PSC: + 4,8% 
CO2 eq.’90, se si costruisce a norma di legge; + 2,5% CO2 eq.’90 se si costruisce 
in classe A  (scenario Energy Saving)

• Definizione di 11  Bacini Energetici Urbani e Linee guida dell’Energia   per 
realizzare lo scenario Energy Saving 



10

Emissioni climalteranti (ripartizione per vettori energetici)
Comune di Bologna - 1990-2004
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• Le aree in trasformazione previste dal PSC,  produrranno un aumento degli alloggi 
e, di conseguenza, dei consumi e delle emissioni climalteranti a breve e medio 
termine 

• L’analisi delinea quindi le opportunità per il contenimento dei consumi 
aggiuntivi: l’articolazione della valutazione dell’impatto energetico-ambientale delle 
aree di nuova urbanizzazione sul sistema energetico di Bologna in 3 scenari  di 
progressiva adozione di soluzioni attente al risparmio energetico e alle fonti 
rinnovabili,  offre un intervallo di valori di emissioni associabile a ciascuna area 
futura

• Per dar seguito all’analisi energetico-ambientale si sono studiate le zone su cui 
intervenire in quanto mostrano elementi di criticità (o di opportunità) energetica 
sul territorio comunale e urbane.

•  Tali aree costituiscono i Bacini Energetici Urbani (BEU): aree della città 
identificati mediante un insieme combinato di elementi conoscitivi di carattere 
energetico, urbanistico e ambientale. 

•   I BEU assolvono il compito di aiutare l’urbanista e i progettisti a non perdere di 
vista gli aspetti energetici del tessuto urbano, arrivando a definire criteri da 
rispettare per costruire nuovi edifici in una data area, nonché identificare situazioni 
di forte concentrazione di usi energetici che potrebbero favorire azioni concrete, 
localizzate e sinergiche di riqualificazione energetica dell’esistente. 

Analisi energetica aree nuova urbanizzazione
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Bacini energetici urbani
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Linee guida per l’energia e matrice priorità/prestazioni
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Conclusioni

Alcuni spunti per la riflessione:

L’attività in materia ambientale ed energetica dei 

Comuni si sposta da funzioni di controllo a funzioni di 

pianificazione (Vedi VAS)

La partecipazione sui temi dell’energia ha evidenziato 

l’esigenza di un ruolo attivo di chi partecipa (Portare 

nelle strade gli impegni di Aalborg)

Piani e norme dei Comuni devono assumere caratteri 

prestazionale lasciando la scelta delle soluzioni a chi le 

attua o, comunque, ad una fase di concertazione
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